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^̂  Malgrado 1 proclami emanati 'dalld 
delegazioni govematìve di Parigi e di 
Tours, malgrado tutte le frasi sonore 
che da due mesi siamo abituatìra leg­
gere nei giornali dì Fraiiciai feiolik-
tìiazi(fi*chtì' ièri abbiaiiio,rit;CTuM 
colà èet mê zó del telègrafo ci fan! 
pur troppo dubitare di tanta fermezza 
vantata. Le confessiom stesse del co-

un ulano ucciso^ di un altra fatto pri­
gioniero, è intanto non si tede a còih-
parire ancora un battaglione dei cento 
volt64nnun2iatì estìrciti di Lione e della 
Loiràr Eppure anchr^Ie speranze di 
resistere-a Parigi si ridiicdhd a zérb, 
se 1 Francesi non trovano mezzi ed 
energìa di mettere su •ÌQ,p9,phe setti-

a rallegraisi. Già iiuo da ieri abbiamo 
manifestato l'idea' -cĥ  l'JInghitter^^ 
debba un giórno jienlirsi lei suo pre-
sente atteggiamento: non Tavevamo, 
quasi eletto ancora che giungeva la no^ 

mane un'armatà'tli riscossa per,moleT, tizia della parte^z î del gen̂ erale Ignar 
star^,gli,assediaaij,,e tenlareidlimpa ,̂>^ Costantinopoli, ft^eile,sgravi 
ftìronirsi dei loro convogli di viveri fi missioni, di euì lo si, dice incaricato; 
muuìzìoni. , ; presso il gabinetto dì PiétroÉargò. Oggi 
• r.Frattanto?i<dispacei da Berlino e da ci sì 'annunzia che questo a p p ^ g v a i 

^Tours sulle corse trattative d i armi- ^patti proposti da Bìsmafk i\là Fratìcia 
• s t i ^o si sbugiardano l 'un l 'altro. ÌBi- ^beV.r^armistizio. L ' é s i s l è É à dell 'ac^ 

• - . . . -••-I -• ' . — . * T - - - . ^*^Wt" 

man^p^miiitare,(1 ,̂Parigi,sui /atti d'ar­
mi dei 19 e del^l òòrrVsonò quanto 
mai scoraggianti, giacché, non sappiamo 
éhe assegnamelo si possa fare sulla 

smark nega ciò che Favre' aVéva af- cordo tra Berlihb e PieirtJbtirgo non 
féfmito, di aver chiesto la consegni . àmmétie piti dubbii : può Rallegrarsene 
del MÒtìt Valeriéb:;esso dico che le '^^^^='--'» - .1..^%-^:.^..'^-.^^ 
Sue dom|ijde si era^ iipt|te a Stra ,̂ 
stórgo, Ve^^q e ,TouL iJue^^^ ultima 
il caduta» Strasburgo/ dice, Bismark, 
sta,!per cadere in pochi giorni: tutta 
dunque riducevasi a Verdun/e soltì 
per questa Favre avrebbe ricusata una 
sospensione d'armi. Non possiamo na-

soluto predominio deirelemento ger- diito il trasporto gratuTtóigìì emigrati 
manico aprono un'era dì avvenimenti che vogliono recarsi a Roma per ilple^ 
g|r i quali tutto roccidente donavflèffi| bisbiió;--!© stesso hanno fatto oggi le 

Ipjjielà. dei piroscafi Florip^per l̂  Si-
in iia e Rubattino per la Sardegna/ ' 
' ijH, poy^ro• dejìulato conte Grotti di 
fioffìgliole sì è talmente agitato a quanto 
sembra,,,per, la,occupazione di Roi^a 
ohe é morto Jmprpyyisaiiieate, per colpo 
apopletieo. Le sue convinzioni del resto 
lerano profonde e perciò rispejttàbìli; 
égli non aveva' bisogno di niìllf, non 
s'aspettava nulla dalla sua opposizion' 
nel senso clericale;maerajia infervorato 
crédente nel principio della tìecessitàJel 

berta in Roma, non manderanno cer­
tamente il paese a capitomboJo, ma 
SOM indegni di una nazione che sì rP 

F Ì 

riàghilterra? Lo può' rAuslrìa, lo.pos, 
t ' ^ « ? & a l i | . * " ' . P^rlepno : yogl̂ 4 

10 che non tornino di nocum,|̂ .̂ i: 
alla libertà >!« al, progresso -.civile. > r 

•^:m% 
poter temporale ^.per l'esercizio dell au­
torità papale, molto piti stimabile di 

MnU" 
coloro che dichiarano di sostener quella 
necessità pei soh .riguardi di utilità e 

V:: 
convenieoza. 
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spetta; sopralutto itì̂  un momeniò èomé 
questo jn:;ffl(^èssa ha bisognò 1 dare 
saggio aÌrEuròpatf%oder^^^^ 
/ UOpimone ha un artìcolo, che q4 
riportiamo, dove, rilevando il malei 
cerca dì attenuarne? le pericolose coa-̂  
seguenze«L'0/?iw«ow6 sì palla più ot-
tim'àta di noi; ma è bene che abbia 
fihalmente toccato la stessa corda. *' 
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turalmente giurare da^ qua! 'parte" sia 
la verità, p ^ c b è vale tanto la parola,«^ fatto dell 'occupazione 

r Firenze fMfsettembre* 
A giudicarne dal giornalismo estero 

Roma a-
,:,.., -, . jm^' « : - . V :, „ dell'uno che deiraitro, e tócrediambj''ebbe prodotta unMmpre^ópé piuti 

solidità dei ; difeiiso -̂i. di ^m^^m TSTsmffî  assai ̂ cT^i"^^^^^^ assai più favorevole 
guardia mobile e della guardia nazio­
nale sedentaria, se la poeailruppa re­
golare eseguisce i movimenti' comanv 
dati "con clepìorévoìe precipitazione^ & 
se' un reggimento di "zuavi, dei tanto 
celebrati zuavi, semina T allarme fra 
mezzo alle file ili sesuìtòad-iibi'panico 
incredibile. I Francési continuaaoiia sii-
blrelinnflusso della cattiva stella sotto 

d'altronde impossibile che Favre aBBia ^^ ̂ ^ ^^^ potevamo aspìftàrcì. Ci6 
esageralo le pretese avversarie coUàf deve certamente attribuirsi al malcon-

^sper^nia: dì accendere con più .vigore Uentò che erasi^,destatq4p.tattiARaesi 
ttmór proprio disila Francia, M . : Pl̂ î 'a Pi^i^aifl^zipe del dqgoìa .dei-

Tale .î î ^presenta lo stato di quel ' ̂ '.i^!aUit)4u^,iel Papa, ,̂ all'abitudine 
paese, mentre l'Europa o prova ellet- \ che l'opinion pubblica #éva già presa 
tivamente, o dà mostra di unfindif- ^ considerare la questiô ne del poter 
ferijnza ctìé stroppo cĉ titraddice alle temporale come inevitabilaieoté vicina 

ad una soluzione. Lo stesso Pontefice . . „,.,conseguenze irióviiabiir di' uùa'lolta, 
CUI hanno inauguralo questa infelice . ^ ^ . . ^ . j , ^ ^ ^ ^ . ^ rMnesse del tutto 
canipagna, 3 ^^enibrant^.^to^L a 1 gébî coiala. E nmarchevole la inge^ 
vuotare 11 calice.amaro fino aUuUima ; ^ . ^ ^̂ ^̂ ^ ̂ ^^^ ^ ^ ^ ^^^ 

^\ '''^r-y^'-^-^-:^^-^''r . ,. n- accetu Kauqu|Uameotó coiesta idea, 
Del restò am:he.mprp>orDa!vquelh ^ ^ f o ^ s f ^ É b i l e uai'Frani 

almeno che riceviamo da Tours^muo-1„;„ „:«uut« .. «„„:-,^„ ;̂  \j„i.„ r>u:' 
vono decisamente alla compassionê  pd 
offrono la prova còme sia facile per 

l a fià(icìè^^^tìel>altii^ftderat 
è forse la piaga j iu fatale, quella che 
ritarda indefinitamente la consplfda-
zione politica del nostra paese. Di fronte 
alle 'audaci. escadescenzel:ftegUv .i?ltr̂  
nella Gamóra e fuori,; si bdonortalyolta 
deputati della destra; interpellati sui 
pericoli della situazione, rispondere 
cop una placida sicumèra; « lasciate 
fare, il tempo rimedierà a tutto. » Già 
la speranza nel tempo e un gran com-
inodo'per;chi nòtflfsèntelafibradi^ri­
mediare ai inali'dà sé- Ora toi clicìà-

1 • ' - "• ̂  - r i ' - ' • ^ l ' , . - ' i - v 

mo< che molti dì costoro invece, di ran^ 

<•:-•, r. ; -

T̂  ": 

eia umiliata e smembrata dalla Ger-^ 
mania, senza cke questa, ottenuto il 

;?.M!-K 

quelle^ nazione ilpassaggio dall'estrema 
iattanza a i r estremò' abbattiménto. Vi 
• - • • - ' ^ - , . 3 - , ' K'.fJ.^' • • • . . r - ' - f ^ ' V 

troviamo t^U piccolezzèrd^ quali ci 
" • " • • ' " • • • " - . - ' ^ ^ • • i • • • - • • • 

saremmo.vergognati, noi stessi nei primi 
albori del 1 8 4 8 ; sì fa gran p o m p a j i 
" -. .•• iP" H i ' ^ ' f t ' ' ^ -'M'.^.l^?-iy-

i \ l *•: 
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religiosi, se'-dobbiamo giudicarne dalla 
visita eh egli ha fatlp ai feriti dell er 
sercìto italiano. 
^ * l disordini ch ' e r ans i manifeslE^t in 
Roma sembrano cessati, sì per; i'inter-

più difficile.iatento,"non debbami ra re ; vento dellefji:uppe sì per ibuoni^iif^ 
a>stendere le mani fin dove gli s tess i , ^^1 di cUtadiui;vLe notizie giunteoggi 
nostri interessi si troverebbero léii ' i^i^^^ipi^gono.Roma perfettamente traii-
Sono beati sogni ai quali noi non vo-1 qulìia, e disposta a celebrare con la 
gliamo avere a rimorso di abbando- più grande legalità il plebiscito, 
narci. La caduta della Francia, e r a s - " ' ' 

sembra: non lontano da l rassegnarvisij presentaptj della nazione, dovrebbero 
e dàl^ volersi réstriugeì'a ài suoi uffici ; fare, i .pastori^dUnime, i: quali^consi-
_^i ji'w::-'^'^-i\rif^ùii--'-> '.•'j-^'i^'ìut- J.-1IÌ. •! _i t^ i ;_ - - ' i . •'i'v'i;^^^'-•::._ - - i i ' . - . i . ^ . -

gliàDÒ sempro a operare nella gloria 
del paradiso. ^ -
^ Per risvegliarsi e compiere il proprio 
dovere/Squalo si'6^là^ tutela degl' in­
teressi e dell' onore del paese,, non è 
d*^®S^^Spettàî ^ ch^eàéató^*"^^-

7 , ' 
I j 
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Le società ferroviarie haaqò c'oiìcer 
r ' \ , . ^ , - • , - , 

i -

Ciato da un*'cataclisma, ma bisogna fin 
.C^̂ ytê prime impedire ch'esso, diven-
Mi^^^ zìmb ĵlo^di, pochi.scapestrati^ 
perda, in dignità e in riputazione. 
^; tabaccatali^ dei priÉfgì(^rii "di lir 

Ecco le sue parole : '' 
jDioeya un ̂ rnale ieri sera cho l'ILUÌì 

0 Rpnaa soao dn^ optisi promàiai da di«pi 
sani ; bifljoga|̂ p0rò ugginngarf amaoiiò 
il paragona Kojtpìchl un poVioenp, ojae 
questi due sposi promessi Î OB si pspk-
vono mfti à:tu,p« tn, ol̂ o non .ebba.ro 
mai nei dieci anni trasopr̂ l̂ jjigasuno '̂ i 
pei fidati oolloqni. nei qualiIsiia modo 
ÌiJ?f?«rsi Moî poamente neU'anirao, 

°̂ ^ Ìl?^P°"°^s 1«4ti parlai,iwjs(jì. 
Ejinomo. S -̂nsin. olî , sarà b^e ,clio: al­
cune cosa siano Eìesse in ohiarp* per<)liè 
^ w pr«adano eqnlvooi che pot̂ ^on 

; Noi moviamo annunzi idi'giornali;* 
SiLpttftliPItip ohe si .vogliono pubi^^ 

toH a caetterri,in ifBapdia contro r idoa 
ohe quella possa essere in tutto e vera­
mente la voce di Roma. 

Por qffche pare, aTromo nella città 
sterna una fodera di mólti gioraali a 
giornaletti olio già si stampano in Italia; 
avremo «na edizione rinnovata della 6ai~ 
xem e dei Gaz ettini di Milano, di qual-
ohe altro glornala di Firenze a d' altri 
Siti, ve ne saranno d* ogni colora e M-

innovatl tenta-
il Vi di coloro ohe, nel oamoò del eior-
nslistno possono vantarefdi averne am-

' * ' ' • - • ' ' ' ' . — ' ' ' ' ' ' 

più che Erode ùoesse «òqldpre 
bambini e Domìziino faoàssQ martirizYSe 
ocìsttani. In lutto questo sareWìs inutiìe 
cercare l*eoo deUi opinione'^^pubblica eli 
Roìma.:" "̂ •̂ "v-• •'"'̂ ••••' ^- ^̂ ••̂ •; -

Si>rgóranh(i anche là i' veri organi della 
pubblica opinion^ ; ma sarebbe «zardiito 

iji^oredepa oha siano già sorti. I romani 
hanno avuto appena il tempo di smsr 
darai injaooia Pna l'altro dopo ossero di-
ventati hbéri, ma non hanno potuto na-

hh 

'I 

t ' 

mansione : vi saranno 

I, r 

''•y'' -. 
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(Propriplu: leltcpària) 
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VI. 

(Coniinmzione vedi nufri. ani.) 

non avendo visto il giovanotto clie' una sorpresa, la gioia, la pietà confase su 
volta contùso con molti, quantunqi ie | gQo vol td ;ma. '&;breve; un i l r f ^ . f ^ 
non fosse rimasto dal farsi distinguere : tìmenió: si levò^piu forte di ' tu t t Ì , ' lo 
però quella fispnomialgli nesciya,;tut- Sdegno. -s^Stt ì to!^ disse, ed io ' t ìo sd^ 
Cal t ro cb.^^vioya e-dopo breve cer- spettato..;. ò l t r a | ^ f f i ; , j V : ' : , 
ca re ne 'r ipoll igl i della memoria: y ' ^ ' 'Quas i vinto dalla vergogna del|a 

— Ohi disse rissovenendosì, è l'ita- prpgria cui-ipsUà, si guardò a^^^ 
lianol... — e non disse di più, che u ^ j . é o i i l u t l a S e t i a , ^ ! die' a ^incastrare 
q W l P di idee,? di pensieri, di sup- il ca r tdnMo nella sû ^̂ ^̂ ^̂  
posizioni, e diciamolo, di sospetti lo potè rìescìrvi ^ S ^ i r o éd'afrèstc^si ad ' 
assalirono improvvisamente. Lo fissò osservare ancora i r r i t r a t t o . - - • P o y e r o ' 
ben bene, quindi come rischiarato da giovinel-disse, ma. c o m e ? perchè?... 
un lampo dMspirazione si d i e ' a d e-1 LVgenieo campaneUo della pendola 
strarra il\cartoQCiao ^ e l l a fotografia [ del gàbihetto Io richiamò a sé' iìa'suoì 
dalla sua cornice, Forse dietro, q f f l - • pensieri. E r a ' u n ' o r a che lo èhiamava 

.y'^asi fosse s t | t o q^gllp an oggetto checosa parlava più dSila figura. Poi- ad un convegno. Chiuse il ritratto lo 
cl̂ e egli cercava, se ne:.Ìmpadronì ra - ' che ne l'ebbe tolto, i l suo occhiò, come 
pidameate e eoa un movimentò non ii core prevedeva, cor^e ad una linea 
meno rapido lo aperse. j di w i U o ; minuto che era a capó^^ll 

Era, come il lettore lo indovina, un aòssodet cartoncino e palpitando lesse: 

giunger, più p res to i^conoscere infine 
la, parola dell 'enimma; qilàhdo giuh^ 
tovi, non più lungi cbé^yi^óccìtìó non 
potesse vedergj, scorse un uomo che 
usciva di casa sua;, andava reggendosi 
ad un .baston^^,|È|;|l^gM)yine octa pallido 
pallido; già glìi era-apressò e ne scor­
geva bene 4'^'traiti, che eì sì decìse a 
passar la strada e schivarne l ' incontro 
appena i l suo occhio riconobbe HeveJ, 
H p e l almeno ; giudicò cosi e in quel­

l ' a t to medesimo lo riconosceva.—Desso! 
disse tra se, ristìscitatoli capare vera­
mente uscito da una tomba 1... 

\ • 

Quell'uomo più pres lo jp potè volse 

-—-^ 'ii^^JÀ^•f,l••'^i,^:^H . I i i^ 

alcuna inchieslaval 'mio. "Trovò ' ÌHv^ 
Siila nerproprio gabinetto, sovra pen­
sièri, chino il capòjuLpetto, c^enoó 
s accorse della sua presenza. Quando 
levò il volto e^ incontrò J'suoi ^oc^ 
le' un moviménto di sorprèsa e d'ai-
larme quasi egli ;r avesse sorpresa in 
un atto colpevole. 

— Che è? Che hai? disse Hevel 
calmo e quasi ^p^ente , J | hp fòtto 
paura? 

I 

ritratto e quello precìsamente^del conte , Losanna, rapito oggi 19 giugno 186.... 
JNenciDi. Non lo riconobbe alla prima, » f , »& o o 

le spalle al filosofo, pigliando un vìot-
irimise nel paniere in fondo in fondo, tolo che sbucava alla parte opposta 
'é%scì dicendo : — Al mio rìtQpo Bry. ; della via. Hèvél fece un passo per se-
silla l i spiegherà"fgni còsa..,/io guirlo, ma si arrestò.-^iPerchò se­
mi ci raccapezzo. j guido s'ei mi sfugge.,.? 1'̂ ho ricono-

Tre ore infatti dopo queste parole sciulo; mi bastai 
Morto !,... sclamò fqrte Hevel:k|:egli affrettava il passo vjfso casa peri Rientrò in casa lentamente, né fece j var argomento d'una conversazione ri-

: ^ Nulla... nulla..,-T«eelf riim­
ponendosi quasi'tosto -^ era sòvrapen-
sìero..;; pensavo,., pensavo alla buona 
Olga che mi ha lasciata solai.... 

— Menl§ ]̂,,.. disse egli tra se stésso, 
quindi ;soggiunse forte. — Sperraìho'cìi^ 
il motivò che 1' ha ivi chiamata si im­
provvisamente lo permetterà di ritornar 
presto. 

Dfusilla lieta, a nostro avviso, di trò-̂  

' • • • • ! - -
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«fii;a aocordarsi ò tìMderal jlipirtìti; e 
gviadi non possono ausata r|ppre8étitftti 

li giornali di on deciso e t f | ^ i 
QuesU nuova InvasIODe df fSmpi 1Ì* 

h«Hy porterà almeno a ttiàt la Viidà 
ritalia ! Sioui in qmniutn, rl8pon| 

iao^Bto, e se ci oredessimo da tinìio 
jwr darò nn parerò al romani, direajo 
Ì9po : non affrótUtevi troppo a giudicare; 
irl s&rà del bnoko» ^el medioora e del 
Stivo la tutta ijaasU irruzione dMmpa 
rienie; ma 11 vero non lo scorgerete e 
• boooie ferme. Se Roma Mt^tìpèsai vo 
JlUmo' ohe t̂lv giuaièlii per ̂ iiel ohe Bih-
i&o verameate e non già perqaèUò ohe 
per'teff^ttr di ^tteatk aM-oìtàté 'mititfi: 
•lazioni, potremmo parerew-L^Italìa non 
filspora pòi tinto de^ suol mezzi e, dicia­
molo par anco, de'suoi pregi indiviiiuaU 
perchè abbia a raoeomanaarai alla sedu-
aione ohe può esercitare un lofàdéle ri-

ìiW' 

/ ^IL', 

^mmà 
Ma trittfr quanto abbiamo detto în «ul 

à.un* antifona per giungere ad un'acousa 
fhe.ol venne f»Ua, iB.tìuestì ultimi giorni 

èontliifaiirlo rftflhr qttttnaS\ gU «iwi^iw 
ivr*ttn(^;Ì^trÌÌiite lo ofsiòofeie. 
gorètno^i •if|flhi|j9oI *:4|Mstrl'';'aBÌ81, 
a étto tempO'IbzS^i'avec-l^ia'fftjVdip, 
illumini^ uè«i8uî  di queìlt ohe o K 
be Sanno più di uùi, ma pé^ il solo onè­
sto slofS di oobtinuaré quella missione 
cui ddl nostro meglio adempiamo preci-
flamente âUiiaVTfì&imento dell|attnate 
Pontèdèè ya:̂ tiesta parte ; ̂ I sai bit ̂  
fatloosa ed Ingrata, ma ohe fu ooronata 
'il^ilietin successo che quasi Bl)a no­
stra mente par sogno ; e giungendo a 
Roma vi troveremo senza alcun dubbio 
il nastrò partito già bello e fatto,; eome 
iVbbiaifio trovato in Firótìze e eterne Itì 
ffoVoì'aromo dappertutto senza bisogno di 
tòfelghlper raocoglierlo o di moine per 
ingraziarJelo. . ,[ . • | 

E le gszzette ed i gair-ettini aovver-
elvigatgU orfani delle repubbliche, delle-
étjstituenti, deil̂ agltazioBfe, delle idèe eo-
cesslve ;0i avranno Hmesso rlerSpeSe àé\ 

'^lovàlnoUl^t^attere à&\\i§^èm 
di Mtìano. À prepostto di^ues^ iliSon-
sogno e||>feiie t r | 1 mUbri del ÉniiU 
oiple préftato In ̂ na delle mate liste 
oemparso: pet le oantonate; ma un lézzo 
di oarbone Taveva oanoéìlfto ne^ più dal 

vatta biiii^à ed abitò nero a eòc^soelio 
a » i 8 l Ì Ì f t d e l • 

Baanifsstl. CotòsÉo viastro oompaeaaao •drperìaonólrliortttllfffiejié quali hanno con-

l'ii-

wm 

^eĵ tibblioa. 
a l t ra 'par te» tettò 8u]^lerltì\^ai*ir^ 
»̂ 9ÌsS»ì| |*lla gftvit;» arllUolsiia 

n ^ a l t a borgfaasia vi seno 

-a. 

i' 

loro affannarsi. É andata, cosi. 
'. •' < 

^fNè.iOQn.questo-vagliamo fard bandi-
tori deirindiffarérizs, deir indolonzÈ,ide)[ 
lasciar^^dlre e lasofar fare. Nossignori ! 
^Épplimib benissimo tìhe"neÌ^ié4'^<ii*nlHi-
fitfW lotta^pàiìtìòii è tìU'^feyiìtiV^é 
^n d^erb/d vt^a^ìlti^o^ad^M|>lW^timd 
^ì^iàètópiitóo ogàì < ì̂éiSàov'm« f̂ttìll»; 
•"siéélta;'''W^MÌ''''|'ér''!flo8tineroi)^aest»), 
lotlî , ĥqi -àbbìame fpomp̂ ei flòartat^tluWX: 
luellii^^lipwntó, ,5i^^ita^ta; pi|eoi«^Ho;ì*| 
nostri avversari, e non .possono e^«?ro<| 
Rostri, Non 4 , î lla aqrprÀoa che ycgUainp; 
chiedere;rnostri •iMònfl,.*̂  allatpersna^ 
alone. 

aa&|)a déllW {»ubbflfil"òpl̂ lbn^ jpèr'{̂ r% 
fiaporr? l:lòro mafl«ggiv«iMi?o.f6r&'àl<S6 
^4teh0j;§®9i;toi acoaUppIaiido gli IR 
I«sljLg|fcIueSB9?tl;iolMi,;aac|ieJnj^tìpUft^ 
edUà non possono mancare: ed una volta 
«empromessi, voi già sapete^ un pò per 

al solito lémtìe Uefiatóe, freiìdehdo^, ^,,Riportiamo anche qtìesta' ,«econa 
sala con t^tto il eemodo é peggiora Vi jeitera. da.RpÉQa, del a Perseveranza, 

perchè ci sembra ehé, à prefdrenza.di, 
altri carteggi, queste lettere' riira'ggaÀ 
con più esatti dettagliiirsltaàzione: 

l?ir« yglàJ'l^dloSlo : qui, j i giovf Wm 
parlarne pluf e ìf tenerlo pèr^lo^pellkot 
^^^'Gtliasqne egli sia, «redo òhe 1 radi> 
ealt rimarranno pra^^pama i plfiTeri di 
montagna. Sta bene;'ltl''|iotrannft dire 
al geiierale Cadornaì*che l'Intestazione 
pòsta^da lui al déor<atài'iolta'̂ nomina la 
Giunta, noi Aia a dovere. Difatti, egli 
annuncia di averla nominata: - - / « for^a 
delVàim aU(ùrt(dcoh^É0''Ml Go­
verno del Ré, Ora^ehiaro, che, anzi, 
il :G5vèrno dèi Re àt̂ éVa nelle sue 6^^-
oolari escluso che queirautorità dovesse 
•éflsare nsata a nominaro le Giunte del 
MaaioipIii.edi^fiUi, néà̂  * 'stata tiiSatâ  
nelle altro,olttà ^ìfterritorio di S.Pìe-: 
itro.'Ma le ragioni laiiene aon' quelle che 
'i'̂ BTiWlf̂ ^̂ l̂? frante : ed, io mi persuado' 
qli^nliiii ia^ giaeste de* r«dio«lì BOB 
Tppranno eiaep'èéntite d« nessano. ^ 

D*altra parte, oh» «a programma sìa 
sbagliate, non vuol dire aW naa eiità 
d̂ Vâ  cadere in eeìift^èì^^ •' Vir g^n^ni& 
Gà^rri pó6 rlspohtó^, oi(e èli"' ^ 

vî iziòfii modellate e liberali, e ieiijfapv 
^f^entano een grandissima autorità e 
credito. Ed il plt fartuuato, per nn ri-
spetto, è. questo, che questa^parte me-
derata, nel molto maggior numero, è gio* 
.vahissIiQaa; ooaicchè è tale/ ìipn 'con ri-
measloiio L<̂ 4per iatanohezzB, ma OOH irl-
soluzIoW e Con ardoiie. Meliì |iovànÌ 
delle^rinoipall famigHa romano «rano 
esuli, b sono stati eìnli"per molti anni; 
il Piombino, per nominarne^^ffibi, il 
Falconieri, #9désÌalclii j e, alcuni, oome, 
quest'ultimo, avevano preso ufficio nella: 
diplomazia italiana, nell'aaiministraiiion» 
i04^nehfl:.»ieir esèrcito, , ;:w / 1 
.iJEuttii qftèsti: sono oggi eeoellenti^ale 
meati, StfasidU: dVprdlne e di: governa;; 
•.1!?? «jVpafen9:P«Dto disposti ailasoìarai' 
carpire il poeto che loro spetta.- S'aK -; 
gmiige, éhe, se sono bene informato, 
ifaolfe famiglie delle lé̂ sgg ori oh© non 
s'ieratto dichiarate sìnora 

U* aderire'àrfog n 
)ra 0 avevane «pl-
tèilce, simostt-aao 

|Nitìî t̂abta autorità, quanta'àe «arsii, 
liogttitaiiiaobiàscua ctsi^ ptìp tétìWa'ifii fe^bdeè^lo' stllilMa^W in tórni^if'^''^-^ 

i •-.-. \ i-:r!'f'^^-. : '! i l! !^'u]n i;i;:-i M J - V I 

^flr|f;Ui;?iieio-Siniî ,jàlirià8àdÌaSaénto 
%<iv«rno 1 regio ; :ed,,era" î  

•,- u 
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l'> f̂fi*;fHMt9-̂ ae eslgw ebe iat^ntoila^ 
Qimia municipale'tr9L stanti pandldati e 
proposta, fosse Mmìnatada-lui.. , -, ,^,, 

jts aaa Illusione, certo, raffermare, che 
a Roma, mott, :yi, siano, spirili .torbidi. i 

Béà̂ ^̂ òndìzlbne come fa danniboM qa^-
ìita- indolènza^ al paese. 
• Ci àék^ ^àa lchè^^y j^W'^f^ t r i i 

queslà àbcusà ; na a guai*^àrlb <ìâ VlèÌD(j 
il guàio ohe ci^IPmóstrihott.f'pòi^s&^l 

» 

K 

' w. . . ; Sii* •j't.u''''nT i.-»v *-»•« I Ciò ohe era faoile arguire dal modo grave quanto ili vorrebbe.'InBanzi tutto . , ^. ^ v « ,,* . 
^iStW. •',-- -.'.i,- ; 'j-> i / r.» vii^ ÌÀ H#l»,ouì la Giunta ha, flnit* ai nascere, è afiche analohe moderato frettolose lo II|:«itfiii mur ^MW= , ;* , . v^^^' , 
. i ' ^ iLi j i DJ i V-iu«,;̂ r̂i.̂ ft"̂ ^ isueaeduto. Il Gampidoglie ha dovuto es-ft trovato:%a si fosse anche lasciato 11-^aii ! ) .-i, ruTfjJ'T; ,^ ÔH t̂ 
. .. • .. . ^ . . j / 1 id 4'31'ai* ^seye.oocupato dalle truppe, abbastanza 

di' bùoà mattino, perchè % Qiunià próv-
tfiibria che VenifJ 'per il terzo giopno 

Tftdinstallarvi81',̂ -IròvlBisàé"la 'porta' sbàr̂  
lasciasse lo spazi» vuòto à̂ qn'ella 

beco il campo alla colonia mitlngeiii de 
dî 'Milano,̂  -'dai; luogo di sna ' ordinaria 
teWdeaza, ohe pjire riìCrappresòùtata.aH 
rand eómplet'aon M avremo'proprio j ., , ,. . 

paura. Promani ne nanne sentito parlare ,v:.*, 
ed ora possono giudicarla da loro stessi, *̂  ' , . , . fe -,. 

^ ^ , - i ,. n: .nominare. Del creato i;'radici(li non 
. i . ^n^^ °ÌK?B?"i'^'^ !?^rai!,?^^'?°-1 Ùnn^ ohe a, prendersela, con so, mede^ 
ranrRc&Vcittà.^be ha,l|^foiMaJù! — ^-- ..,„........-. -^,.. -

piooa'deìraniverBo, oheba^una popola 

tati dagli stranieri p iù ,%tó^^ mon 
IV * \ 

ga^zetU^^^^^l^azzettìd „p|r farsi n^ 

sìfii,della, violenza oh*è stata lor; fatta: 

lerne. Ciascuno, 
. . . , , , , già asaero pri-

ma,UJ sì oevoaggiuugere, chemanp wano 
se ne 8dovrii?ahne anche 0'^o£^ iSà 
ora, poioh* nei primi momenti d'eatn-
sisBsmo P^^ce' gli «mori ̂ eattiviSn sì 
palesano, Sreoehè tutte le persone av-

^i;.nasoo^gò.,VÌ,a Jvia ohe:le.be8Ó si 
quetano^^aiono qu^tArsi, mostrano il 
?M; *̂ '̂oóvo, si, muevom,, fii agUahft j 

ma ecco aH^vi^^^il'Gi)rnM-Hl^'im 

•|^tt°??^j^.^^..Ì»MiC?^ 8V «sitano ; l^einieresaata 
rnentM tutte le aotiaìe,^eÌ fattiMiostpi 

Miyano 11 Giornale Ji Roma^ ^49^m 
¥aìbr'e " Romàno ;1 letti eolle necessarie 
precauzioni, per icformarne. Una opinione 
pubblica vi sì 4«|̂ vft esser fornjata e, vi 
si formerà tanto pi« andando innanzi 
•bile continue e più libere relazioni ohe 
vanno a crearsi fy^ noi eqnella oitià.Il 
Vàoóantì̂ dej 'primi, giorni àurer^poep, e 
•'tanto peggio per quel partito! ohe vorrà 

e gridare, ohe. :6gli aa^ 
testi galanVuomiai non li voleva,, .e; pròr 
B?W ;̂ »l;trÌK!̂ ltw ,8:unironO;̂ .avlà|, ero 
la àiunta provvisoria fu mesBâ al mondo, 
- E per intendere quii fesse la Giunta 
aenmtiva, letta nel Colosseo tra 1 fan̂  
tasmi secolari dei tiranni e delle nere. 

ilS«i,()3ufaqiÌé,;il iGoveriio in Roià^yon 
*:B»n?»:i!?iffttìoltà, i^àpare aiàti non pò" 
*^li «.)»»?!»[ ^AParli aaarejiNQn:,ei può: 

afu 
e 1 
parteci|Ì<^ l̂)«nto airo^tìrS^'di^'^^gÙ 1 
quiilt pretendono ebdilBiiio a"mbb¥ 
fatto MegliòÀilfer J r appunto reppostof 
gii, sarebbe mancata tutta :^aella Riode-, 
razione; ch'ora 1̂ pHucipal merito del Ir 
!j?f.r.e??,. f i^H *̂  8t«?«.;moito,>9 ,̂9 ôsî  

| i tót'ebbéì'd' pnbblioati giornali, prima 
îeVéfii -̂ Vàvèsào dato l'ordine. Sa era 

^tielll UiSua; intenzione, bisognava òhe 
ll |̂a^rai:(Gadtlrna un deòretf^a 

eàrd appena entrato In Roma, col 
qittlWfosse messo un bavaglio à tntti^l^ 
gioî nallsti possibili, che Hi fossero versati 
in Roma, — oosa estremaifiento diffioUa 
— 0 alméno posto qualche limite e frano 
e kdnglo alla pubblicazione dei giornali 
nuovi. Invece, non se:>&7̂ .è.flÌÌÒ oùlU; 0 
la conseguenza naturale è stata, ohe 
molti giornali. ;Sono > schiusi subito, con 
molta maraviglia del ministero che non 
volevIlBreiiérà'il* suoi occhì^Oltre la 
CapMé, i*àdIoà!G, della qu^yilv*^ di-
scorso ieri, vi, è il Utghoramn^ó cu-

H6B<y<tité̂ ^mtìdeffttiSBlm&*:|Pggi appare 
U QàzMeita del Pòpolo, <iìkM.QnTL come 
Issila consorella di Firenze, un'buon 
giornale. Il Trionfo^ tronfio,di reUorioa, 
è un meî zo fogliétto j}he dà notizie, grosse 
e piccole, con 'poyipa.,.ÀippRre anohejl 
) T¥il^itnOi ohe è moderato anche, ma non 
TUÒlé dare la ò!ttà^ÌÌeo«f«a'al Papa, 
b6ti|4;gMap'óIà IffiiwMi '̂ir'R^o'mà, quan-
tnnqne gU mantenga seppressl nal resto 
d'Italia. 

Tutta qnesta stabapa^;^i^*inai^^ U 
lìisotioi, nJn ^briliWr'i^nssSua rispetto 

g f̂i Ad.jijg^iin^ejip, predo che lasci 
iV.tempQ che tr*ya:|;<«obe-se si poteva 
^contenere questo subitaneo bruliobio di 
Jcartà iWp^tà,'aoar 8l'pòte^^impedire 
' del tuttoTî 'f̂ oitìhàfcifkohiede : a-^unpopolo 
dì soegliòré Ìl^8u0*'èovelnl tra 
giorni, è il meno ohe si permetta a 
'qn^lli èhr̂ i;itìde«':àiÉéitit(i éi^orddenò'a-
dktti r coiìsigliilrlile ad inoorsggiaHo^ 

J 4Ì̂  tìanoi;are ! eì4i<;WgÌon*̂ îa'̂ ^̂  
'lofsposta* jiiisyloneaetssarioi mj^l^n^. r 

-In somma, quantoKallB OQudizioni di 

di readerle tali, ee-jl,Gov,erno italiano 
" r4i 

^Anr::^^£^.y:^'u 
•Aì^-^:?t-

cunosa di conoscere questo motivo i... 
deve esser grave, deve....-iTrU manto 
|., interriippe: •—.EV curio-
s | | qlié potrav3RM#e gq^^^^^ 
la; sua cpnflden^^a î,quella 9Q?ift(̂ enzâ  
Ìnte5^,..^;cpip^|Boslra, per cui; npn 
VI è segreto possìbile, perchè d̂ J se? 
greto ci fac«iamo una colpa, e ci è 
invece caro il versare l'un nell'altro 
rànimo tutto e spontaneamente., ; : , 
...prasWa ppn potè, reprime^g^n pìc­
colo naoto del YÌ̂ O che He vel giudicò, 

- ioi^credìàmò, l'effetto di un interiore 
rimordimenlo: non per questo, fu lenta 

fot mosti'supernef con Ignazio dei prìn'-
oipi di PìOnibliib, 6 finiva in''jpi'scw, con 
un Amaddiy redattoija della iìi/'omà, e 

dUmni aoprattatiolion'tol^I 
tM%Ji%t tì gli ^altri;'non'a-pÌ^ó^tó 
fatìeianOibreoolaVVl Ricevo òhe ièri 'àuan-
IsJl/MoiJtepchì leggeva la sua Giunta 
telfl?lo>8feOj.JioB 9J?ano .acclamati che i 

vato; aUresi che il Monteochi, 
oiBporso con ap 

Ra^.o/Pnr., la r i „ n ì „ » i Ì f e Ì 

proposta dell' aoòl'amazìbne Venisse ' piti 
tardÌi:^Éè non-loisoPEÌieÌìe^-dlWé^r|. 
îonivaungo il CMiuo^n? evviva'nP Re er^ 

U .P?ft;;foagprosple,<^ontinnó.MeLtop>gnò^ 

oìò, non 

;i t 

i$^ 
' * ' ^ .1 

.„|ìflZIEÌT 
'h, ' 
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• * ^ 
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as-jcstsKC;! 

;: lUiia irasei alquantÒ'̂ 'Viya"èra''vèntit& 
allabrordi Hevel; nia è'gli seppe rat* 
tenerla.' S'àlzòii e. le volsp le spalle'\ 
dopo uni EÒomento soggiunse con inr 
differenza:L—?jSi,; credo - vi sìa-della. 
dilTerenza tra n voi ̂  duevnia ' nbn'su 
questo puntò precisamèntp/.: Olga è..;.i 
n-"ÌU% 'Servo venne, ' ad i annunziare ''• il 
pranzo.' '.. ..,, :̂:....̂  ;!.,;•;. ;;- ; 

HlDopoil'rpranzo,..ripigliò sorri­
dendo, mi 1)bcuf̂ erò a : darti la defiiii-
ìziòne di mia sorelfcjìtij^i .̂̂  . 

: i^:E la mia ^.aggiunse Drusilla sul 
i Daedesimó tonoj ;> Ì: ^; 

<- ' • • 

Cosi Jietatnent&'andarono a' tavola. 

• ^ ^ - ^:^-^:^ji^': '• ..... ^ 
* 1 1 -

- . 1 " 1 ' -
. • 1 

. . . 1 I . . 

M sràyi, e questi .accoli, attens a-

gna. Non ìina paróla "non un atto a 

ponijnsiij perone q 
rompendo ogni discijjiilia • ' méntr» ' 
katii oran ;trilttiiprigibìiteri> ingìui*ìàv^no 
ijeffS^ri,:evquelli]iiótt"!Sapevano obnteK 
»?,̂ fr.̂ j;WPHp evideqte>che ^oa v'era» 

e, gli ultimi 
Del rimanènte, avesse puro, avuto' torto, 
il erenerKl̂  Cad( 

ribhì̂ iàitS^^ à̂̂  ŝ f ^Ì^tì»&fé;^^hl,'^^J 

aiM'itii;!'ii^pife^B'^' pMb^?1 i? l ì l f 
sìmare;:ib;'p^ffiìSf'ÌÌ:^è9neralé^aà' cui 
dipendfivaij.e, òonf̂ ssapèbbé altreéi ohe 
S .̂vesfirQito; in;(»wi jBgU fosse :ptiàito-ài 
fìl.llf^»!^'^». .K»î êbbo meglio,.; dr̂ ua 
??^£Sè.Si*»tìvgg!i a? sari foTB^ Xodm, 

•-=.iH.t^. 

• " ^ l * 1 ' ^ 'i il Ì i / ; v U 
. 1 ^ . * ' ' sé nz',altro, 

-i.Certej altjcp CMê ipoi .era ;impossibil€i 
che jbQadflmalleifacesse; da solo. IIJMI-Ì 
nlstero era persuaso, che in Roma non 

'FIRENZE, 26. - i Ieri mattina gìunao 
dà'Vienna S.-#i l cónte di Trautsoiau-
A<SÉi î roSasoiatore di S.' M; 1' impera­
tore'd'Austria presse la Santa Sette. Si 
fermò pbche,ore, e ieri sera parli alla 

lyglta.di Roma.; Sappiamo che il conte 
lra| |pand|r£:MQa, disppsizionì conci­
liative verso li Pontefice e verso ilQo-
verno italiano. i'ìiFanfum 

.— Ci viete assicurato che eli impie-
gau dell'ex,regno pontiflojo, abbiano a-
vuto la assicurazione dal cardinale An-
>:in̂ ;̂ iiiw!i-•̂ . I- i;-t'•̂ •rtfi.Aiv ; • i-̂ f̂ v̂';;-̂ •̂ 'F..• tenelU che essi possono prestare i loro 
servìzi alle autorità Italiane. 
' - ^26 . Da tutte Io provmci& del Re-
gnéi'Àontioaanó ad arrivare indirizzi di 
felicitazione ai Governo per la politica 
S*̂ S?.»o,iSftIp«ataj .riguardosa Roma, : : 
' - J è f t ?MA. , , 25^^ ,g iun tp , r ordine 

datorei e,qaalera#r#eaito non sia pieoa-
i.'fTf'ail'b <mfi-0!;-.>e--̂ ,i"'y M !M'm»ra.''ti.., -mente favorevole,: credeai che questo le-
Tf o ' ì * ' ' i i v ' " " ' ' i r 5 ^ •••'•''•-i-'. . ••M'i- •;.:,• •'•;,• gnosèì^vlrà solo por Ariete, e gli ver-
ranno tblti 1 grossi cannoni, aostituen-
a#òot t altri m^tainòr céfed. '• 
ibp^t iERib , ; :? ! ^i--lerì^ korivònoi4 
giornali di Palermo, cessava di [vìvere 

r* ^ H ^ 
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me lo SI chiama) si lascia trasportare: 
tìevel, falto^certo che 1a pròpria'sposa 
SI trovava combattuta m cqore da una 
nàscente passione, .ri^9 se, ove, fpŝ e 
ancor 

i^llà propiùa spòsa, e partivaipér Roma 
cp((]jultèiJdinÌèQtO !di .passar quindi'a 

1: ' " " irti»[f 'H'it!; ' t'flt ' " . " • • - , V . . 4 

dirìgi,,di là ;^Berlino,iiVienna, è :fî  
,P|in?ert?.id?i.;yienQa.a .casa.i; ; ; â i % 

Non^ .(JiRèm,Oj.di..questai|corsa per 
lyE^rop^.jchfttsqùéM'po^ che :ne^gìo 
per; pstraje.ù r]3u!tàti;.che il nostro 

1 . 

^ : i ^-• .̂ ^:-^h^<PM. 
-i'-" .,1 ^.'i I ' \ . . ^ . y ^<,r-t^-.':^'-"''^vM 

â  rispóndere, ' - Io credeva per vero 
esser Qe|la sua intó^^ . , YU 
la'sba confideuza, come ella aveva irir 

.eràintera'Ia mia; ma forse .il nostro Strano cervello xbe^.è . veramente 
carattere è molto diverso: essa è chiù. :quello d'un filosofo trascendentale e 
sa, coDcealrala.,.. io sono molto aperta; filosofo marito! Da ìMzì per qnàlun-

•^ ^^J^SÉi^^'"^ ' • . . qué altri leggeri s'induce ai sospetti 

; soccoi 
,f sùalnsaputvd^^ 
guarirne in tìWe il" cuòre malato. 

immagmo a tale scopo un lun£o 
^̂ ^̂ Pi'jO-. yeni^ano: .â  proposito le va­
canze universitarie ed; UD viaggio; ri^:j 
SCÌV9, in tale circostanza la cosa'piji 

di questo mondo. Drusilla 

m 

pronto per giunger allo scopo dì ecci­
tare la leggerezza], la vanità e appa-

quélPolimpff̂  della moda: potassero sve­
gliarsele, A. ritorn?irIa-,n^lla quieta 0 
siletìziosa sua casetta dì Zurìgo, scelse 
la via più lunga a traverso dì tutta la 

^spfp^seppeQitenfirne. Prima di tuttp \ Germania, e^^diapiù volle fare una lun-

flB#i»^ipkari^ro;.ei;^''^*to.tP^^^ sosta a Vienna, p e r # uella casa 
gi,^SQ,,;ma^e?Ajl,risultato dìòltìnghì del proprio padre, iu tante#tante cose 
|^iflessi,.j|],^ì. :put|{ì;ntóstrape,:eome un"'somigliante'alla sua,.;6^già'ianto grà-
capp lavoro dì sapienza;istra.tegica,rao- dita a Drusilla, vi si preparasse del 

\ % ^ 

infatti ne accolse-l'offerta con ve 
giubilo, • , • ' 

rale^ s'intende,.CguyeRÌYa, iofatli, subì, 
^^iS p/TO, gtot^priìcurarea Dru^ 
^!^^ PRa yjvajppr,<ì^sìone,rma:un'imv 
pr^^sione che Iggisse .diritta-al caore^ 
onde poterla, come d'assalto, strappare 
àiridea, al sentimento _affasciuante .che 
|^4«fflÌnav^JlPra ^Ji^,4i^.meglio^-che 
jCÌQ.oMurlci jn ^̂ jpatr̂ â .̂uel paes.e, della 

tutto. ^ 
1Q sul finire, del mese dì novembre 

questo^ lungo gÌro,era compiuto. Heyel 
rientrava'in Zurigo, ove'prestò'Olga 
àvea pì'Ofliòsso Mrraggiiingérló. 

- ' ' ' 

il ! I {ConUnm) 

Pochi giorni'dopo l'.apparizipQodel sua,Vlanciullezza' 'a'Roma?* Su Parigi 
uncini' a^ '̂Zurigò, «Hevel rié^rtiva^ contW^Ì)èr occi^ai^ie rimmagmazione, None ini 

1 / 

t ! • ! 

1 I 
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IMPAD0VA 
-r,i ^-'i.7..-R&L'ÈW' I:/Ti'^'-r-iisv:a'.jÌTÌ^i v- ^ ••,-,'- îf: ' •^ ' •^•^=IHiTf l : ' - , 

in età aaoòr ..Vegeta il. prof. .EQ||CJP.O A. 
mari filosofo/gluriSpecito, storico ed era 

Da una lettera del duca di Mei-
DingeiS Illa-profiria* móglie togliamo 

i Ti 

iore ai bella fama, oìie insoffàpenU 4elg:|:|e' sefeuéatì 'pa» tìcolai ila : 
l'esoso ;giog0' b a r b a l o emigrò^nel 1 8 % * JS¥rmi^1(^Wrin!i^mSto'^iUo àtatl'Hi 
^ ^ I V f ? H ^^1 W ^ U a B d p fu/fe,4fif^^.,,iil.q,|;,^^,«i «.battei i^l lo 
fatta^li&ei^rea'rentrò^H'i^p pirts^d^ ro^ j H e f ó ^ t f ^ e r i i : tó^lsf d^ It^^^lfeAnfo 
gao dMtaiìa. j ^ l^VM \-\ \{ | ^ i^^^ àint^ai fe^ochò pareyami ohe 

Bmerico Amari fa 8eiapW(-pi:«ptìgoa- /̂ Vejgà u^aMifero fonMm. Avendogli 

• • ri ^ 

Golattl prof. Ferdinando . . « » 
Miari oonte Pllfló . , . . . » 
Omboai proftìsiore . > , . . 
5,*fiur,fftmigUa^ii^i„':4, •'. •'. " » ". 
£*flleéjieòiii Bu «étì^^famàoista 
Lioh conte Fr«npesoò^^#-% . . 
Lioa oontosaa M.$vii P^squaligo 
Gontesaa Majifa liion.Balbl, , 
Penada tuigl i t lpogrl i ifo. . ; . , ' ' , 
Bitdìiéllf doU: G W i i ^ i ^ l i l l l W 

> 

» 

, ' Un 'incontrò' molte' ci 
•F^f'/ii? '! ; .'.. '-"̂  . ' : - :.., , Tr?=-i.feriti a Fiomg ino 

- . ; • 

^GENOVA 

(jse, questo ò il menoì» 
tìH^tìi) ebbìléH.i 

omg inountrai il coman- j 
aveva f 

L. 23i 

Decess i uelifftovnfi 8 
Ueszallra Francesco d'anni 70, Spe­

dale civile. Lotto £)nnenegilda d* anni ì . 
S.Nicolò. ; ; ; ^ i^' ì 

• I 

^A, ̂ - :^A4<*?^»»»e^^^^l^«"^^i4aDte del battaglìdna francese Ohe 
A^.T^V f*-.!.-^ 

, - | . 

*^"°^^JI^^*'^^=Ì#mP'^^fWW^'^® ;alU 
meli 4el: meae venlnro alrìpieenderanno 
gli spettaopli d* òpera eott buona scelta 
di cantanti», 
. ^ In ieoi ivenleute i 

V é l f r o G a r i b a l d i . — U breve 
. BtagioBèm opera di questo.Teatro silohiu-

cl*vS«-,MW^.4'i;%Jti»«lmÌ noBlri oon^t¥iìl.ggio^ ail^'à.m.nd.i , ^ Ì M ^ ! '«tt^i««»«°t?,l '»»5!,«?» f ^ f © t « 
n..lotìU' oho si dUpoMvino u pa r to | al uroerlo drappello di ùavilieri/Mi'ì ' '"l ^ J T ^ ° T T ' . J l ? - * - ' - . • ' ' 
per M^, volta di Francia, o.l, pr»p*ito|Vfip,rt: « SI, si, « ho f.tto tirar loro ! , t j ' 1 n " ^ ^ ? ? * "tf; "'^ul. ' ' ° ' ' 

bfloa, riferiamo U [telegramm» segneste ! quel drappello ero io ool àio .tato mag-^ 
«ho ?lWb*?«rritì provvi.orio dì̂  ParlgijKi* Ififei ' ^ 0 1 « i « i « p g i ^ i a m 6 tutto )«• i f " " » " » « <"> «ffiSS * rappreaent.sioni 
fìitto pervenire, ad:„jft|i,:aogbp,, egregio^ .bar8zzato;y^;t;o«r cicmfl^^^ patdtn; 'i 
amico: .̂  , : ; ^/aemsiwcetó... .» Strìiagendogli4ft*ma-
-iX^^aotìVérhement a r^3tt;pì^.W^^^ *SBÌoùrai, tra le risa degli astanti 

« oonnaissance Toffre. des vòlontaires ita- | ohe età una piacere per me 1* aver at-
<:Ìiéns, qaMl Ji^;penl pà» aÈoopt6r;,.i> ! tirato ier tmò^iempii ' l*^^^ 
; :ROm, 2 5 , , ^ J l ,:maggiora ^ f l ì ^&e dife^^^^ 

Masi fece afflggero ia Roma il aegruèntr - Là Wesitr Zeitunff TÌUrisoe che ia , , ,, , „ 
^^ilf^sto: • ' ': \ Lorena tóVe conciti tedesohrtna guer« j ^^^^«^^^^à^,^^^^^^ 
coiasndrdeUaiafc di Roma e provincia, di partigiani. Si uccidono isolataSehte : i ^ ^ ^ t > * ' ^ * ? ' ^ ^ ^ ^ ~ ^ ? - - ^ ^ 

Umana . - .^ ' ^ - ^ raltro giorno, mentre, due unciali dei ̂ ^ ^ ^ ; ^ " ^ ? ^ ' ' ^ '̂̂ ^̂ ^ M.oà^^m,{tim 
Lo m^nifestazìoiii di jubWIoa esuUahia^i dt^éÌ*ài staVano seduti'^mWè^furino l*^^** 5* ''^^V^?'^?^^'^'^^^ detti 

avvenute in questì dueigiorni ebbere taléi^ stesi morti di: «olgi dlfuobò, • . ?**̂ f??»f»̂  *^*»'«WW^P^^^ 
'imès'm! d ì 8 « i di Barlino *nttiaannp,:nei giorni festivi jono in.gpan 

^ t i iMàeiomi^ ^'^^"^^^È^m-à - ^ l P " f « d» Strasbargi <̂ he le butte^^ S"^^*^ municipaH. 
soroitd, ed il vostro proverbiale patriot-jjpitdella oitti sono ^quìsi tutte ridotto 
tismo» •" ••••.•'-'^-r '. '•:••-• ••••^M ^ Mi BlientloV' ; . •̂ ^ -
' Ora qualunquii altra dikèstrafflàè/per ^̂  i^ WiSalut Publio di Lione del 25 dice *^'*°°^'' ̂ iniopore di -Angelo Colombo^» 

,quanta fossa grahde'non potrebbe oK̂  ohe da due hgi*.rni passarono per Mal- ì^)^*!?"*»."^^^^^.^'*'?^^^^ .̂ ^ 5̂ *?̂ " 
MMmé^^veWÒori^. 'hd^tìie^trupirS Shotì̂ ^̂ ^̂  interruzione «t arto, ,^vUoolo,ohe pi, pìào^k^quirife 

60 
5 

50 

io 
10 
10 
5 

20 iQg^m nQÌh Gà-szem d'Iialta: 
I)umani,(21) da Wilhemsò'he giun­

gerà ai Firenze, jl. doitor'Coaneau, se-
^^^jTiltoreidi^^'Fail^ia. mèdico délhoipé-
1*56,; ratore. Egli si l'echerà^m ^̂ ^ '"^^""^ 

, . • : 1 ^ -

' I , . , ' . V . . . ^ 

ostiamo Bovìao 

— Nel pomerig­
gio di ièri l ' aUro 'ch i s i fosse trovato 
alla stazione ferro.vi|iria e ; propriamente 

Leggésì nella Gazzetta Uffiòtàlé del 
26 correiite : , ., 

Un dî p̂accìo d' oggi da Roma Tfi 
nunzia un disastro avvenuto stamane 
sulla ferrm^r presso Pont* Saìffa'in 
causa del defiamento del coiìvogììo '̂ 
Si ha a deplorare la ìnorteMi sei per-
sone 4|Lservizìo4tìllaierrovia e ^fj/^^ 
lente, aeile quali cinque mservienti e 
guattro militari. Fu ioviSU sul luogo 
tìl* ambulanza militare, e si procede 
ad una inchiesta. , ' 

• :^7.- 'v-^ ' — ' 

Leggesi néil" (MMÓmf 

al mondo i vostri sentinlenti di rioono- ParlgU 

giornale 
leggo, tttt 

t 
• 

• •. 

scemare r e i e t t o 
piute. Vói poneste oasf i ls^lg^ì ln ai t>fà^^"dirètte verso uùfeidestfiazii^ne^ jgitìta, P^**^»^ '̂̂  perchè fa conoscerà un .a |B|^ 
.gMhde fatto olle r e ^ i s f e à l i Storia dcUa'^M^^^^ di i^rus- ^ ! ^ ? ! « « S ? v « n g 4 4 ^ . , z e l a n t i cho^ópr-
iciviltè; e mentre 1' àtitòì'ità Si oWntìà- tìiani fìnO da l i r stìttimaùk àoorsa. 
alacremente a ì|;|^;?viar6 tatti J . se rv ic i • : / • ; ; , ,. ., -
pubbiioi, ed attendo alla ;0ostitu2iono di 
\ìiha'Ct!untà ohe pròWegga a che l̂ ĵ aiî -i 
ministrazione non rimanga Interrotta, è . 

ATTI UFFiZUM' 
- T. 

sia daogginecesaario^ohe tuiti r i t m W 
M'isettèmbre, • 

Ri-deor^o ii-^l ' t~^^uUbfe;-»: ttìnoi^e 

rosila e ool lavoro òondòrkrio''à^ren 
•iriotìa • a flòròato 'qn^if^^^^^^'^-^ '' 
denta.' 

Olirono diirìvendioare: air i tal ia -r.^nore 
dell'inveìiiiàlie dei o'arattèri mobili do; 
viltà: a Paofllo Ga8UÌdl^<ìà Feltre. ' 

r4Foohl':tìdÌ«oà6 dirsi ptùibtìerosl # 
Angelo Colombo, ,ninho"^8i ò m&i tanto 
adoperato pel decoro dell'arte e ;d«* s^gi^ 
cultori. Incitatore e òóntlnuatÌ)^Ì^ffl4«lC 

Abbiamo notizie telegrafiche da Roma 
di quest'oggi secondo le quaU le con-
4izipùi, della sicurezza pabblica vi sono 
non solo sqàflisfacentì, t ìnà'Semplari. 
Chi^i^ sta è maravigliato di UQ tanto 
órdine dopo una così grande scossa. '• 

f :^Atoi'l^ioMi'^dicòno àie il gene-
^rMflk Marmerà sî l-ecUerà in IXom: 
nOQJoltantò qual comandante le truppe 
ma come commissariordel Re.,̂ ^ ^^fe 

Il Fanfullaim d^ questo proposUo;' 
giorno della partenza dsl generale: 

a Marmpra per Roma non è ancora, 
fissato; La scelta del generale è s é t ó 
brala oUimf ̂ ^ '̂moUissìmi. 

-^%o stesso giornale.scdve : 
ylltcontegnp^.del ^anto Jadr:e, è sem­

pre tale da lasciar nascere la speranza 
che a lui uon'^npugni di è n l i ^ in 
accordi col governo'di S. il. il Re 
d'Italia." " " ' 

r-

• J r -

I ' • i b - 1 i I • 

; • . ' ' ^ • . , : : j - ' : • 
I l • - - , . « ' V 

• -

m\ YmttQ di Mònt^oitólio^ 
. J i ; 2 2 ; s e t t e m b r e ^ 7 0 . • 

i . 1 

allo <laotldi.ttooWapa«ionirèoolU^pà.'i;^eUa»l,,B,Ut*iil«,Btó^^^ : ; . , . . ,,.0 ,> . y , : , . , , . M., 

ta tóetdtón^iqni , di lire aperto al minuterò ^ ' P ^ r " " " " " "''* • ' ' m r^mm 
iair;g«^;:Ìam:d^;iMgo.to -«'« '̂«ly/"^^^ % 
••-•-- ii* P ^ * sempre di borsa, di mente e dì 

_ * tempo a profitto dei GongreBaifleÌl?A8^ 

ministero della guerra. 
E, decreto del 7 settembre con il qua­

le, sul credito straordinario di quaranta 
miiioDi di lire aperto a r miàistri della 

n Cormm&te ìa cUtà' 
di Roma e Provincia 

Maggiore Generale 
M A S I ., , 

':a7Xsaxstmassaxar:T*!ìisiìsn>'L^ . 

^NOTIZIE D E L L A G U E R R A 

^.' 

Il Ciiìa^ihi)''pubblici il s?guSie di« 
spaccio: , : 'i 

i Londra, g3.--^ Il nuòvo organo tìo-' 
napartista, La Situation^ anriuacìa che 
Îgiitttpératope: prepara- un manifestpiial 
popoio^francese ; l'inlberatore non ha 
ancora détto.Tultoa.paròla3" 

2/Estendere'1 

A V V I S O 
.,Jn-séguito alla morte avvenuta del 
^bétiémerito e compianto Direttore di 
•questa SòclM^̂ Mi.' AssìcufakÌ!inl!'sìgnor 
TO&enicofdott. Gradata, riunitisi i eoa-
siglìerì d'aramiqÌ3t|azione a senso del­
ibar t.fi 8 dello ^lMito,-,stabilirono'(M 
convocare straordirìariapienle il Con-
JigUo Generale (jS(^'^cj" 'pel giorno 
'16 ottobre venturoni raez;ìoaiornó nella 
Sede Sociale m Paapya per deliberare 
sul seguente : ^̂  ̂ --; • ;-^ 

; ^ ^ B ^ » e lll^fnomina de! Diret­
tore generale in rimpiazzo'ài benemè­
rito defunti) Sig»%; Joi^enicQ, ^dottor 
Gradara. •••--..' •^^'- -,--\' -" v' 

ìnodiiicazione del­
l'art. 61 dello StàtSò^a-̂ dodici il nu­
mero dÓÌ^Còti«i^»fWÌÌinistrazìoné, 
e devtìmre alla nomina di quelli che 
lt»f9^f?.v#^i'Àau^g2Ì Genéraje 
rìsuUeratìiiÒ rìnunzìatarj per SostituiHl 
: ,̂ 3 JDétéi'tóinap rii!òdific9Ì!Ì0 
l'altro art, 63 cher̂ veonSigliePi d'ara-

le di ipresenza, e issarne 1* equi-

; ,A4i|iAutonzzare la Commissionerei la 
spesa ai: dp^Hdtràtìilà^^^ ' ^ 

?unto Birértoft'̂ tìfontfàtore della So-

Direzione e di Revisione; : . . 
Padova, ÌO «éttmhr«pB79' 

"vJj-i i" Il ifevtsóre 
TOMMASO oóNtEGNOLl 

dagli 
itàlentò.̂ '̂ . 

Jt. M 

130 1. 

^^^iV-^tii'rf^rtfé^rM* r . : t ' 

s^T?; 

y 

ài&ìte sottòteorizionl per lenire dolori pub-
blio[''"6'prlvati, per far del beno, per 
spingere jiella via del progresso^|pgli 
di Gnttetòberg e d t Gastaldi r ^ ^ ™ 
• «Egìi^éiper noi un segnacolo di prò-

groBso ; è il vagheggiato ideale deirope-A 
raio^ H'.Una^nferDaa spleiididissìma al 

na r i-
coìiipèofla eh' egli ha ricevuto dal prò 

guerra e della marina colla I p f p dal 28 
" " I agosto 1870, n. 5833, à ordinata una :''"'"^ r ' - ^ ^ * "^'l^^'^^» ^P^e^^^'^issi 

Dono che, a tenore ^ d è f - e l è i Ì 4 t n # ^ ' ^ 'assegnazione 'di Uro tre milioni : t ? ? ^^^J^^^ ^ ^ ^ ^ -J^ft, '^^ 

ai^lfìu^altò^f ordir 
tutte le truppe 
sulle fortificazioni 
bile che trascOrraniTilù 

t ! " " " ' ' •" ' -JT" ''•'il • I J-i i' 

ma di ricevere'ÌE^Wlìa 

I • ] 

^ _ •r-n -- - ' • l i 

M 
•^m^^^^^sm^ 

D I S P A C C I E L E T T R I C I 
iJ. 

; • ' ; . : • 

^B*»,.-, r--^,^- n . aeorew aei i seueauiìre ool quale, ilr";^'^'™^: '^ - " » " « - u « ^ « . v o a i.i.«.*-
0 > < ' * ' M » " SUL credito fitraordinaùo di q u m u l a ml^ ? ^^^*'J**-.*^!°^*^^* investito delle più U r . 
d i - : n u o v M i ; Uom^dili^ gli dà la Arma deUa ditta, 

-d'armi: fors&,n^.23^fe^nòli^S^ iegg^Mel 28 agosto \^ Pojtó «̂  parte degli utili.: , , 
sere succeduta qualche siiorit^^ M ^ h k ^ p r i m a npar-^ ^^:<(|eqtile, disinteressato, pieno di cuo-
ne mancano ì e ^ r e l a z ì o n i . ' - ^ ' - - ' : tizìoue di lire'S^lldn^'^centoveatun-Ì^.^^^^^ 

- U n proto ingle8e^a^Dàrtì3tadt,d6^,-^ii«^(L.:l.l21,000) & ' v a r i capitoli del i * ^ ^ ? ^ « ? « é ^ ' * ' J * ' ^ * ' > r ^ e H a . p e l 
iot-^FÌeinln^^ià uh qàÌdfe^'ctÌé^¥; delU. .b ì l anc i r i s fb dèl,iahiSEero deila marina., ^ ^ ' > Congresso Tipografico; riunisce \ 
miserlache la ; guerra ha recato ini « l ^ R . ^ e o r * ^ ^ ^ P"°^» 
c u n i - l i f è p i t e l S r a n o i a , i^a,^ontà'4^sb- »}V*^<|oio i 8 de- regulament^ per u J ^ & " ^ V ^ * ^ « « f ^ » ^*JJP?°g"« " ° l^^; 
gl lhi i S b Ì l < ^ S % lai avuti con qualche t l a s s f di risparmia ,3i R e o a n a r ò f*tta l % *°^°'" ' ' ^ '"̂ ^ ^^%t^ii^y si adoper^ 

• lNo»»»& effloacomento per Tavvenire e 

; ROMA, 2G. — E* arrivato stamane 
Trautmansdorf. Spno partiti Vipcenzp 
Tittogy44tìd5cipe..Rus|3oli ^ ^ 
Tenze„,p|r mgn|ìersi, col,:Goyernp^gl(£ 
professore Maggiô ani è- aìnvàto. Gli 
studenti :fe(i^li-un .en»ltÌSS^ffi&^, 
yìmento. La Giunta pìròibisceli'ipote-
care i beni ecclesiasticiisottd^fpèur dfci 
annullamento, li generaleaCadorna af̂  
fidò aìla; Giunta di Roma'lè^'attribii-
zipni de) governo dell'intera provipcî . 
• VIEpÀ, 26ri ^ ^ ll%6Ìchsratff^UÌ^ 

t^%^S^^^V'^^^Mm^^^^, «so della 
^dploe,jBefale«|.j|,;^iE#|cft Ou Barry 
-di .|*ondra^a(pj?emiata all'Esposizione di 
•KttmirotKelvl854), samfi, energia 
àppettito, buona digestione e buon sonno, 

Sm «ftapisoo senzftme^jclnei «è purghe, 
né spese, le dispepsie, gastriti, g strai-. 
gio,;ghiaadole, vontoBi,tà, acidità^ pituita, 
nausea, flatulenza,, vomiti, stitidhezza' 
.diarre,^,.tosse, ? T O , J i g 0̂ 5,9,1 ̂ igoraìae. 
di stomaco,. gola, flato, 'vrcó', brònòhij^ 
T̂ .s.Gi.̂ a» fegato, reni, Jntestinì, mucose,; 
corvello e sangue. K. 72,000 cure, òóm« 

[preBB.,ciueUa,dl„S...S.,ll ,pApa,.,4eL._<luca 
IM Pluskòw, della ^iìgnora'^marcheW'lr 
,Br^ba^, fi^po. — PiiX nutritiva della carnev 
fessa fa 'eoonomi^^lre ;50''vèlte ir^àuo' 
%)re2zo.In altri rimèdi. Ih scatole: li4 di' 
kil. 2 fp. 50.c,5.:M2 kil. ,4 fr.,50c; ,1 kll.: 
8 fr.; 2 ua kil. 17̂  fr. 50C; 6kiì . 33 ft-.;: 

J2,:feìl. 65;fr. Barry I>u,BAÉrM 0..2,vi^ 
Opopto e;34:viaProvVii!énz^^::rino; ed' 
"ili'provincia presso i farmacisti e,i,4rò-
•ghieri. La: R e v a l e n t ^ a l . C l o t e o -
'la.tte (brevettata da d. M. la Regina 
•d';qghiitéprtì); dà r^^ptìattito,, là' digen 
.stipne con buon aonrjo forza dei: nervi; 
,dei-polmoni, del sistema musf)òIosò;lilin 
•ma.nto squisito, nniritWb ire volle più' 
'chéla^•^^hé^lfo^tifl"6a'lo'atò 

iornare l'elezione della présideDzi fioo 

ante'rovinato dalla, guerra: ; T,i, 
.a- un»ì donna per vedere d i 

. - • ' ' • ooQSòlaH» : 
™̂^ al 8U0 flae; tsin 

Vò Vero ohe rimpop«tpro.si >,w^^ 
Map-Mahon venné^'nnovàmeQto sooafìtto, 

f 4 - p i essa rispose: , . 
-~ Oh rio, sigRo^ri^ourato, l'Impera toro 

non è I r ^ r à n o l a y e.:l||iguerp]!i n o n " ^ 
finita 

- ! • 

I ' . J^onajne e proBOozionineirordiao delia 
Gorona d'Italia. 

peir l'onpre dell'arie, nostra, t̂ lja quale 
auguriamo che il tipo di tali uomini noL 

Disposizioni neU'ufficiaìilà déiresército. f^^ ̂ ^^^ ^* "̂  riproduca [in' molte popi| 
;Ùn§\serio di diseosizioui nel personale * ® ^^ ^^ spargano gli esemplari in. og^i 
^ ^ n e giudiziario ed in q i^UcTSi ] "^^"^^^* ««"^^^^^ ^«' ?>î oni, a v W r doU 

t ' r ' j 

. ò - . • I 

' • l ' I - - ^ ^ Oronaca 6, 

ii •tVlifvP^P-l^ra là guerra',, rìpìgliàir,, 
| i vogliono déi'saìdatif^efidoye ilt^Shdlte 
il,prenderei:' '^-' ,,-.'r 
^ —^;Dove?.rispose'^ogli occhi pleni^dl 
lagrime .e appoggiandosi siil mio brac-
f io, dov^-^4..^/pér tutta la Francia. Tre 
|o^miei ^gli; rimi^gtì«) uob is r jm, gra^iii 
:à„Dlo, me né rimangono ancora cinque, 
;.e qnosti partiranno anche loro. 
iji A. un'al tra donila, dissi: 
;; — Ma, non sarebbe meglio che la 
-guerra ora cessaste ? 

' -~ Oh noi 'preferirei dì borire piiit-
tostochè'dì vedererlB^;•nostra'bella Lo­
rena nelle mani-dei Prussiani.:^ 

ÌE NOTIZIE VARIE 

•M-

aulgSlè Biovere ileft spKdi^U. 
Y U v t ì s t a delie •Offerte.^*' 

Sotóraa'préòedohte%. 922 
io 
20^ 
10 

K ìi» - i 

fj Rizièttì Francesco e ' C ' . , . ' ; 
[Contessa Luorezi'a Dolfin 'Boldù 

Bérti Barherdo , . 1 ' . . • . . 
Bonomi Pietro * . . , , , 
Elisabetta nob. Todeacliìnl vedo-

va Bonomi-, , . , , . . ,., ,. '. 
Tolomoi Antonio^, . . . . . 
Brillo Giovanni. , ^ . . . . , 

i Lecnarduazì oav. avv. Zfjco.aria, 

» 

* 

» 

» 

gogna d^g|ì inetti. » 

m P A D O V A 
:'.; 28 settembre 

4'^»ìiiuo4ì yeroi dt Padova 
Tempo, Mèdio di Padova 

^3 s. ;7;B 

èVegàit^ àW'altsss* dlj33. 17 dal suolo 
- di 5 % ^ ^ n ^ ; Qs:̂ "̂ io,tìH mnv^, 

s s Settemore : 

M 

•• • 

1̂  
• - : : b . 

5 
5 
5 
5 . 

' ^ 

i-? 

a 
8 ft* 

^ • . • 

Bappmetro ftO',-— mUl, a n' ̂  * •. ; -

Termometro :o!a»tìg)f. 
i , - { ' ' . / K r f f i . ' / ' • • " • • • : " • " ' ,-..;Ì;'-

Dirosione del vento ^ 
Stato del ciolo, •.,, ' . [.quasi 

' ^''f se­
reno 

105,0 763,3 

m€^^ 
ess 

quasi 
• nn-

Or,e. 

761,2 

e 

dnlich. Knembnrg a vìcè-presidentiv 
ypiinè'a^ntpa la proposta Pascottni 
àiprispqndere al discorso del^trontì con 
Bniindirizzo. RecUbaue,tr,rALpFlito 
Wlituzion?ile^,presenta una ..proposta 
durgenza cDn cui domandasi al Go-
Tèrno che agfiiprni ih Reichsrath smo 
airarrìvò dei 'deputati della-Boemia. 
'La domanda d'urgenza è.,|espìnla. 

Domatì^ic'è seduta. i 
, ;;^OUUS v,J6, # - -ilff^^dispacciÒ^f 
Berlino al IVwes dice': « La notizia che 
Bàzaine abbia! offerto dì capitolare se 
la, guarmaione venga autorizzata di n-
tirarsi colle armi sotto condizione che 
non servirà per trer mesi contro la 
Prussia,"tìón'è punto confermata.» 
vMMSlGLlA, 26. > - li mìrW pub-

blicò'unmyviso per remissione drua, 
prestito di dieci raiiioni. , , , ^^^ 

11 negoziante greco Zafjropulo mi.̂ ,0 

i, nervife'.le'iearÀi.-E sótto ogni riguardo 
pròfe HhUò';ftglii^%;itri>'bioè'ò<ilHtti.; in'pòi-. 

per'ISHazàsó- 2 ; f K . m Q';~'pfer ^-Si.tazze 
;^ tv. 50 e ; per 48 lazzo '8 fr-K^Were a 
^s^pmn00\^ ,--"•'•-^' 
fmmS^m •n'.lgadoYa',,^pb.i,rtì, Zanetti.: 
.PiantìH e MàuròVaàvàzzanì fàVp^;,—Por-' 
de.nona/.. Kpviglio, farm. Yaiaschinl — 

.Portogruarb'V^r'fcllpiàrìY^rai.'^.Ro^ 
Vigo; A. Diego, Gj, Caffagnoli ™ Treviso: 
Ellero,già Zannini, .ZanQUli^^blótézzoì; 
Gias.Xhiussifarm/i^Udin'eTAiFilipuzziJ 
ObMMòS3atÌ!Sf:Ve^ìrr|flit,:Htàhcàrl 
Zatapironi, Belliuato, A^4ni5ta Òbstantini 
— Verona: Francesco Pasoli, Adriaiib 
Frinzì, Cesare Beggiatto;'.i'-T-: V.icHnza : 
IJuìgi Maiplo,.',pe]Uno Valeri — Yiittorio-
Oeneda::L. Marchetti farth. •— Baasatìo: 
Xui?i Fahris di, BaldaBsare % B^lluftò; 
S. FòrceUini^ Feltrar Nico ólD^atiPml 

É^Iiegnago; Valorî — M^atova :;FrD*àUa 
Chiara farm." réiile^-r Oderzo :pL; Òlùottl, 
nx,, D^3mutti..,„„ ,̂̂ ..tĵ ,j,,̂ ;̂ ,̂ ,,̂ ^ ;̂̂  :-<•• ., •-̂ ; 

. tiRvoeviaHio ,,iin^ lettara^, di tiagrazia-
mento da una gentil e gia7an6;Sif?npra'di 
S" Et.iennej.-.che pàssando^'per filano la 

^seòVsal^prim'aver^^siSèra^ • prové,du;ta...di 
alcuni vasetti Pomata'«ilss WafìSilni-
stolli onde téntàrola cupal:§\,,,̂ ri.appéti© 

Jl capo con caduta spavbrite volo'dèi ca-
fRe]li,:;EsaCoi:flî r̂ §,aistfìsairien̂ ,ê ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
tasi percorse durante la cura-é ciiiud» 

;::i!£Òttava^-'pagina dichiarandosi guarita 

f 

na 
•yolpt .volo 

!itâ  raci\Kodrdf5l:^Kl:m«?))^paìtWr# 
Tess;fer'atarama««irSà s=a »f-20%4. 

lina IPfii'nnf^wnpriJrimnlaVMrA l'I frnarflia ^̂ ^*^ FerUmando, GaSparÌnii;v2anett, a 
una legone-peF-nmpuzzare la guardia I quella dell'Università e herma-Eizzin, 
nazionale, in caso di mpbUlZZ^aZìOne. 'droghe Pianerj.o Mauro ™ Q, .Yicema\ 

Cinqueciinlocingiianlauno garibaldini I fHi'miìcie valori e Crbvato — BassanOf 
part(ino sìascr^ ptft Tour3;. -i'^ - Y^minm^&^slm^Q—J^^x^i^m>Qv^^nQv^^^ 

Fhhn Tìi'Vn lina ri¥i^^l'fÌf qa OHM **̂  « ^iogo 
fc?^-? J l ? - v " V - M o L m ^ ^ Legnago, Valeri ^ Treviso. Zainetti a 

guardie naziana1i,.fravcm 18,000 b6ne • zanini -^ Adrfa, alla favmioia 0 dro" 
armate. gheria di Domenico Paulu^ci— lìix t̂'ci!.. 

,-\:;;.:v^--,;r^„r^j;r;;-:^r,--rr.\T^^r.v7,ii=t^^^ A l l f t f*tI*IXiaCÌà" B l S a g l l S ' tìnelltì p P U l Ò i p a U 

BARTÒ'tOM¥ò MoscriiN gerente res;?on^ farmacie dei Veneto. 0—. 

.. ' 

'•^M' 

- f i d^ r i t ^ l ^ 
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•^^ 

J r- ' 

vi 
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r-
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4 

• ^ 

•ìf ^ rr s- .^' :-

?-f*/ «̂ s%^̂ '£:f;̂ .."̂ :̂ B̂â ^̂ £̂Sis&K̂ ;ŝ iis;̂ ^ l'H -̂'"r. 
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€53.1^3141; 
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L ' nimico 
DEL 

tu=. 

•A 

Via MerAvigii,U 
c^n » t a b l ì l m ( « ^ Chlmleo, Via Or«ole^ FU. 9 

Conosciute per Tltalia, Europa, America per lì incontraslabili effetti 
La Farmacia GAME ANI spedisce 4ie|ir&iTaglia postale le dette. 
' S p e c i a l i t à al domicilio per tuità l'Italia e all'Estero. 

r. PILLOLE VEGETALI DISALSAPARIOLIA DEPURATILE DEL SANGUE K PUR 
GATIVE, adottato dai Modiei o Professori d«lle Cliniohtt principali d'Itali»; hanno 
If iP^9P^l^t& dai Sipoppó d,^^engofio prefiOGlte ooms p^ù comodo a prendersi, mas-
«ime viaggiando, più non arando l'inconveniente di recare dolori ai ventre, come 
la altro pUlotó: purgative. — Alla «catolà di n. 18, cent. 80, alla scatola di n. 3« 
lira 1.50. ^ 

S' PILLOLE ANTIGONORROICHE del prof. PoaTÀ, riéate nelle Cliniche di Berlino 
Spéoifloo per la ooìi detta Qb a setta e atringiHienti ureti'aii. I nostri Sanitirii -.'B-
«ionrano con tra «oatole iagaarigioB0.;—Ogni scatola L. S*,. 

3. PILLOLE AMTIMORROIDALI, par gnarira lo Emorroidi ed l dolori reumatici 
»nohi *3i vecchia data. - Ogai apatola L-2. ,; , , , . ^ , . 
^#'POMATA ANTlMORROIDALE^f §r curare e provenire qne.ftò infermità, gnarlsoe 
n a r o n c o l i , ùbUorx«ll% pviavlffSne^ Indavtmeiai t l g lMnda lav l e dicv«' 
r« l« , ridona e «oàaerv» la toflanefa©»»» della pell*i«,r-'Vai8iEÌ'lMr2.ir 

B. VERA ed UNICA TELA ALL'ARNÌCA. Rimedio .infailìbU riconòsointo in Italia, 
Europa, e nelle Americhe ove meglio 'ohe in Italia 1'hanno ; apprezzato, per di-
strnggare 1 éailU ve«9ehi liidviiPlinentl, InttaniiuwsKfioné dei piedi oansate 
dalia'itrasplrazione, éeSì t f^ l^ l i e tPuSié^ « « p r e s s e d e l l » e n t e i utUìsfiimo 
per la m e d l e a s t o n i e delle f e r i t e , eou tua lou lV iSeo^^^^^npè^ a n c x l o a S 
f ^ " ? ^ ! ^ * ^ - * ? * * » ^ ' » l « i l i c , . e F P Ì I « ;«RliM? a '«el«Ml » » | | U - - Posta 
l '6 . defeda doppia, L. 20 ft-anoo pel Regno. ^ ^ i .w^^ . . 
^rli PILLOLE.BRONCHIALI SBDAfop del professore Piasj^c^ dt,r?ayiicmè^qnaU 
oltre la yirtù di oalMare e gnarire le tossì, sono ièggermente deprimenti, pra-
mnovoao a facilitano Tea3ettorftxÌono,Iifoer|.ndo,^IL PETTO, SEK^A L'USO DE. 
BAL.̂ SSI, da quégli inoonibdi ohe QÒn peranoo tTccarono l<>tfiti0ÌW iiniààrómàto 

.Di minor azione e. perciò atilisslml né 11* pertossi ed. ìnfreddatare, come pnr»' 
tìèllò leggiere irritazioni della GOLA'e dei BRONCHI sonò V»oièè!MsB'|jnrif per lo. 
tosse dei professore Pignaoòa Ohe dì fàcile digestione e di PRONTO EFFÈTTO ries 
icòno ,pÌaoeTQU»|: palato. — Si, .!• Pillole ohai>fZnàòherìni sff9Ì^,D8ÌtatìflsimÌ i*é 
CANTANTI e PRBDÌCATORI per richiamare la voce e toglier^ la raùeadlne^^- Preo-i 
alla sóàtoU con Istraziòne si i 2aoeherÌhÌ ólie le Pilale L.' U50. 

7; hNFALLIBILB RITROVATO del profesBòr#|E. SavABD, Naova York 17 ottosJp 
1830, ojoè Pomata iiiss Washington rlgeneràtrlcò dei CAPELLI, della BAHBAbo 
SOPRACIOLIA; nò meedisoe la CADUTA, fortìflea il BULBO ed è a detta delnostr 
medioI^^irMbdiciiialiù sicura por iWaUBRlso^ad^^ 

8. SACCAROLEÒ BtóATOSTATICO dèi professore CAMPANA; 51 anni di esperienza, 
A.d&tto,aeUa.Oliniche di Pavia è di GenOvàfé dai Sanitari dèlia nostra città, venàV 
òònstatatft la sua benefica azione nelle seguenti malattie: IPILIDE nelS. è 3 STAv 
DIO, SCROFOLE, ERPETI; SCOLI' BIANCHI, DIFFICOLTA di .MESTRUAZIOMK, APO !̂ 
STEME, FUHONCOLI, CANCRI ed altre discrasie dei eangkè. • - Prèwo L. 6 botti­
glia grasde, Lr3||ìottiglia PioS&la.^ 

9. POLVERE Di'FlORS- DI RISO QsatK dai primari Ostetrici è dalle primarie 
Levatrici.d'Italia.^racoomandap6r la migliore e piùéeenomica nellafasoiatura,, 
pei hambirii. Essa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far spai-
rire 1 bitorzoli e^lè.macchie del vàiuolo. — ;Là scatola L. ,1 , . 

iI0'NUOyi*PARAÒAIiLli> CUSCINETTI,VERI ALL'ARNICA, 'Sisteyna « a l K e a n l 
preparati con lana 0 non cotone :siooomei provenienti dall'estero. —Prezzo in̂  
MilanotóCen. 80 pef ogni scàtólàV per fuòri fraiicolt ^ Sà-
%nK sola scatola. Cent. 75 per piti acatple.i.L. 2.50 alla scatola Paracalli ott^b,ga 
nari L. 2.50 gli ovali; ̂ ariiftaoisa «all^iSiiirVia Meravigli, 24. 
. MB. Ad ogni specialità rigerela Flrs ta» « man!» .^l^&allciaafl tan< 
trazione unita che suirinvolto d'ogni spèclàlltif™'^^^^^' - - - tf; , . 
. Si vendono in Padova dallo farmacie.. ROBERTI FERDINANDO, alla Farmacia 
dell'Università, GASPARINI, ZANETTI 6%lfMagazzino, di droghe PIANERIe MAURO, 
— A Vicensa. farmacia Valeri e-Crovato — ̂ flwarto, Fabris e Baldassare^a^itftra* 
Roberti Ferdinando -^ nov0ùf''Ù&mgaoìl e Diego - tegnixgo, Valeriffe Trévii^ 
Zanetti e Zanini ^ Adria^ alla farmaciae drogheria di Domonioo Paulucol — Badia, 
alla farMàeià'^Bisaglia e nelle priecipali Farmacìe doLTffntfto. 20—474 

. • f l V l 

n \n a z a r ';li 
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DI 
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^ f 

\\yi 
M J P , I4l. 

H 4 ^ . ì ^ 

j r 
C . <Bon dé^ól^lto vestit i laWlL 

in.PADOVA, Via Maggiore, vicino alla JXfxmria allaj(qce. 
'ì 

m^i^: 
' V K ! ' : . 

\unl favorevole qccasionftJLpeicipm^^ 
A prezzi molto vantaggioal sr dispone di nna grlàn partita di abiti fatti da 

lutto, le stagioni col, yibassp; del .25, pio.deljfpoiyaloro^.e ; eie in oai^sa delle 
attuali circostanze commerciali. • ' ; / 
, Tale Bezar resterà ai erto per poso «tempo. 

F2róhò il pubblico possa accertarsi della, realtà del, fatto, cioè della buona 
qualità delle ;Sto£te„ della Jnez^a ed eIeganza^dei.Javori a p r e M l n t a l p F a -
ticKtU lo s'invita soltanto a visitare il .Negozio suddetto dove, 1* ingresso ^^ 

- ' j * > j » h. y lib-ro ad ognuno.. • j 1 ^ 
' '^-Qi'iiiteUigenti approfflttónno dell'ocóasioné pei^ far'aCquisti. ^̂  • 

, .,., . ,,,;,, PREZZI D! ALCUNI ARTICOLI ; 
PìilflWt1)esantì1liv^àti ad'nitima novità da it, Ifré 3 6 , 49^?«fi, «O, 6 6 . 
soprabiti mezza stagione da it. lire »©, »S, « 8 , SO, 3 6 . : ' 

Sacèltetti stòffàMnglés? I t . l i r e l S , »|( SO^vf^.. • -, • 
Grande assortimento Mantelli stoffe ingleaia scelta it. lire , 6 , 3 0 , S S , de; | 
OaUonl.^ttì; tutta làna'dàital . ' l i re * » , 14,.1©^^ 
Ctilet assortiti da t, lire 9 , 7 , S. ÌJ*!e!1.i J - I ^ 

^ l _ . 
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O O i i OOi 
IK •.a / :cd 

s .' 

r ' - h ' ^ / ' , - ' 

ti 

i-ffàJ. L 09 
<=> ' ^'JTi ••--PffP 

k • • " 

l4lJili i 
Ri 

•a o m ^•^s 
O (1J 

\ ^ ^ 
Z3 •* ai T i o 

<0 
^^t: 

O - I • 1 I 

• • • C a 

Hi 24013 , 
Soz. liL . 

'.-•• . RÉdNO ó M t A U A 

REGIA INTESDINZi PROV. DELIE FIMSZS 
• IN P̂ XDOVA 

vSi rende hbto che nel giorno 11 otton 
bre 1870, neii'Ufficiò tìlqueSa luteh-
denza di Finanza avrà Iu> go alle, ore | 
10 ant. un pubblico incanto ad estinzione ' 
di cbLdèia vergine per la Uiennale con- : 
duzlonè dell'appartamento in prlilàò plnriò ' 
con giardinetlo e tozzo nel fabbricato 
^drmaoiale sltnatp.fn Padova, ^|?JÌzB ex ' 
Capitaoiato al civico'n. 252, e sili dato 
di annua pigione-di ital. lire 800 (ottc^ • 
cento). . > ' 

Ogni aspirante dovrà oautare la sua of­
ferta per uh iMportb'clél decimo del dato 
suddet^to in viglicttì della Binca Mazlo 

' Sur <-' -m'^ ^ ^ ^ " 

naie. 

à 0 Ì ^ i f e ; Ì ; ^ ^ ; V . n - , rr:-.v,; ;V •• ' . -V - , ' • - r 

; • ? 

MEDICINE 
FARINA IGIÈNICA 

1^-

i i . i , j- _ ^ 

rff' 

DU BARRY DI iiONDRA 
(Ptemhta.aH'EBppizione di Nmva-YarkJ 

: • • _ • 

' ^ ^ " 

i.tóLè Offerte non posaono essere minori di 
llFe mèì\ Ifè^Sarà tàt ta detibe^rfe non 

glauchi, spasimi ed infiammailone di slomaco e degli allri visceri j ogni diaordine del fegato, uervip 
membrane mtlWso e bile, insonnia, tosse* oppressione, a^mai eatarro. bronchiti^ì'̂ tìsi (consunzione). 
pncumbniQ, cruiioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre^ istoria, vizio e 
povertà del sangue, {idropisia tat^riUtà» f̂lusso bianco, i patlidi colori, mancanza di frcsebezza ed 
energia. Essâ ^̂ è̂̂ puro il còrroHoraiite pei fanciulli deboli e per le pcràorie d'ogni età, Tornlahdo 
buoni muscoli e aoderia di carni ai più. stremati di fortCv ,. ,̂ * . .*, ,--^-
^ JSe&Mtììizzà 80 vòlte ^tt'8Uàrprè:ttó hi àttH^Hmcdtt'H^^^ 
doppia economiiiA. 

Cura/fi. 6848Ì. Pniuclto. (circondario dì Mondofl), 24 ottobre 1866-
' ,' é ' - . Là posio asaiciirare ciie da due anni usando questa meravigliosa S t e v a l e u t a , 
non septQ,più alcun Jneomodq dcjlla yccchiajia,;,:j)è il peso^d^ì miei 84 anni-. 
.,̂ Le^mÌe gambe diventarono fòrti, la-mia/vista non cliicdépìà òcchiàUyji)^^ 

•còme a 50 anni. Itì mi sento insomma ringinvanilOp e predico, confesso, visitò ammalati, faccio 
TÌaggi 0 piedi ed anche lunghi, osBentomi chiara la mente e fre^tìàlV^^n^^^ 

, Bac<;ahUÌ'éatQ%nU!QlogJa ed arciprete di Prunmo, 
CiP-a « / 7 1 , Ì 6 0 . ; " ' ' ; ^ t r a p a n i (Si(:ÌÌÌa)/ 

J '̂ l̂ Oa ,veiU!ann̂ .,niia,ĵ ^ daTun"fortissimo attacco nurvos e bilioso;; da otto' 
' anni poi da iih forte palpilo atcuorc, e da straordinaria gonllcizâ tà̂ ^̂  non poteva fare tm 

a 

Si abbiado offerte almeno di due aspiranti. 
Lf fertbòra sarà fatta in :v)a piofvi^! 

seria a Tavor del maggior offerente. 
ÈHèc'itd'à cMutìpé ummtsstbilè^'all'ìtì-

canto di fare nuoia offerta in aumento 
del, preizo di provvisòrio deliberàmento 
entro Ì5 giorni, ohe andrfcnno a scadeie 
il, gioriio S6;.ottobie 1870alle ore Igmer, 
purché tale offerta non sia minore del passo nS salivo viri solo gradino; più, era lormenlaVa dà tlhiUinic insonnie e, da conUnuala man 
vontedimodélprezzo suddetto, e ga •• canjia diraspii-o; cKè̂ Ià-rìnilĝ ^̂ ^̂ ^ doiitìcscoi i'àrt« medica'nòVlii 
tità dal deposito come sopra. ' I mai ppiuto gioyar«;̂ ,oi;a ractìiido ,u?o delia vostra R c v a S c u t a Arabica,i i i sette giorni sparì 

In,,tal^paso sarà pubblicato nn ndÓVO , la sua gonfìoMa, dotine tiiUe je rioiti' ihncrc,'fa !c ŝ̂ ^̂^ « posso assicurarvi ci» 
io 6Ei giorni che fa uso della vostra dcIJ/iosa fariiiu .trovasi purìeHauieiile guarita. ." 

., -,., , •:.^...._. • - . . . . s • . Montana, Istria "'^ ' \'mm-^-y 
l risultali ottenuti coli'uso della I l e va l enza Du Barry som^sorprendmti,:, 

' - , ^ . - VUxì\ KLAOSÉWISEUGRÌÌ; medico del distretto. 
Cura H..̂ 01,-(56., ^ ;•... . .,, . - , i : ..̂ Berlino, 0 ottobre Ì8EÌ6-

Signore: Ilo avuto da lungo tempo occasione di osservare sui malatiiit;:influenza salutavo della 
ttéTBlf^iiita Du Barry, ed i risultati curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno giii* 
stificaló̂ Ia mi#;bû ^̂  opinione dellâ sliâ è̂fflĉ tìa, e nòH esiterò t confertìarIl^ip6|hÌ occasioni 
cheai preaenlcrà. ' , , ; • i. ... Dottore D'AwoEtsTEm 

(Membrô êl Consiglio sanitario Reale) 
Xa'scftlola del peso dì \\h di chilògramma fr. 2.B0; li2 chil'fr. i.SO; 1 chil. fr. 8j" % cl̂ il. 

• Ìi2 fi"..17.80; OcìiiL fr. 36j 12 chiU fn 65, ; : -

ì^-^ 
\^.. 

avvìfio d'aslK sul prezzò offerto. 
In mancanza di.offerte di avimeato la 

déìiberèpl-bvVfsòriasarà^efihltfvasalfà 
la; superiore approvazione. -^^ . 

Insorgendo contestazioni quanto alle 
offerte od alla validità dell* incanto, sa­
ranno deóiSé'd'S^llà"Àntorità olie -""-''^^^ 
a i r . a S t a . / , . ; ; .• . . : ; • : , . :,• ..-_:.\. 

J-JUcapitolato ossia Qùadernd d'oneri; ò -. 
visibile presso la Sezione III di qmsta: 
Intendenza. . «j ^ ; ̂  i 

-IiO spese dì stampa ed inserziane degli \ 
avvisi d' asta. ,nél Giornate di Padova 
soho a carico del deliberatario, cerne 
puregquelle di' bolloh^è stipulazione, del 
contralto., ,. 

; L'appartamento. J.UÙ,essere ispezionato 
dietro inchiesta allMinpresa CanJeo at­
tualmente eseoutricesul luqgp di lavori 
di: riatto. 

t)alla R. Intendenza Prov. di Finanza 
P a dota £3' sottérbwr'1870.- "^"^" 

ì :Il R. Intepidente ^ ^ f e . - _ , . _ . 'J 1 -r 

^1-ES3 SI, Terouà. 
^ J ' 

^ -
H ' r^ V - \ ir lì 

giorni dPvendita 
•,àr' iiegojip di alab^astri,, marmi: è 
oggetti d'arte cofi" 'grande' ribasso 
su tutti i-,prezzi, qnderimballareil 
menò possibile, e oòn grande faci­
lità ai, signori negozianti clic voles­
sero ap'quistarne all' ingrossò; - = \ 

ll:i-negozio ò posto all'Università 
in Padova. 

•- i , - ' - ' 

LA REVALENiA I L ClOCeOim^ 
; , i n POliVV:niQ etì I n f AVOI^ETTE 

(Brevettata- da Sua I^aestà la Begina d*Jnghitt&rraJ 
DJk i'apìietito, la digestione cpnhiion sónno» forza dtìì nervi, dei polmoni, ddisistenia.mu 

alimento squisitOj nutritivo tre volle più che la carne, fortifica 16 stomaco, il pcltOi i nervi e le cmai 
' • ;.. - Poggio.̂ (Umbria), 29 mnĝ^̂^̂  

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da. farmi .̂ tarc in 
letto tutto "l'inVerno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa 
IScvalenf» a l docco lAf t e - Date a questa mia guarigmnc quella publicila dm vi pmcts 
onde rendcrc^noÌ4;Ja .niia gratitudiuQ, tanto a voicbe al. vostro, delizioso. C|occolat4<?t. dotatô  
idi Virtù veramente ftubhmi per ristabilire la salutê  Conlutta stima .rnv segno M vostro devotissimo 

FRATÌCRSCO BMACOM, sindaco. 
lii polvere: Seaiòlo per là^atM fr. 2.t(0; id/per S^ tazze'Ir. *.KOĵ id. per iS t̂M^^^ 

per 120 tazze fr. 17-ìip- in Tavolette per 12 lazze fr..2.H0; per 2i tazze fr. i,SO; per ^8 tuzxc Tr. 8. 

B A R R Y BIJ B A R R Y e €*? j 

DEPOSITI — T^òrnV Roberti, .Zane Pianeri e, Màuro,Cavozzani farm. 

34 Via Provvldcnssa 
S VIA O p o r t o 

"^^-'W-S . 
' ^ • I L 

— Pordenone: Ho-

4 t ^ ^ 

*^ M -ri U TO 

FranMSM IPaBoli, Adriano Frinii, Cesare, Boggiato —Vicenza: Luigi Majolo, Bcl\ino Valeri ~r Vii-
fono-Cenida:lL; M^n:tàur fai^. .— BaiScmo: Luigi Fabrlsdi BàWflŝ arê iî fleWimo; E..Porcellini -
Feltre; Nicolò Dall'Armi — ieij'najo: Valeri,— Mantovai.f. Balh Chiara f̂aim. reale — Odtrzo 
i . Cinotti, £.• ©ismutti. 
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degli Abbonamenti a qualunque Giornale 
stal lano ed SBlsicro, PoìSiUco, l4etterarlo. ìieicniitico 

Ad evitare 1 ritardi raccomanda di passare con sollecitudine le oommissiòni 
specialmente per ^ 1 Giornali 9Rte? .̂ ; 

^ 'Jt 

t 

TRASMUTATORB 
^ r del CMmico 

Con questo preparato si tinge oon 
singolare facilità e senza bisogno <iì 
•iàvatui*é,i èapòlU e barba,in biofiaò, 
castano e nero d*ebano. 

Esso non contiene sostanze oor-
'rusive, come pur_ troppo è l'uso 
fòomnne, ed^liiiil.ft faooitft;di-rinfre-
soare ia onte e render morbida, 
Incida e BÓraòe la capigliatura. 

Una scatola completa dura & mesi 
.9 costa lireV4; 
i Deposito in Padova presso la ditta 
GUERRA ALNGELO, Piazza Unità d*i-

Maòòhlfl»1per;bii,V r̂« il grano'*̂ ^ 
Por meglio soddisfarò.aUe,domanda degli Agricoltori «d Industriali d<?U'Ait« 

tàlia, la Casa ha aperti i seguenti Depositi in ; , > , » , . - . 

e 
r . ' ^ 

nlor 

M̂  

Dietro le esporienze e le indagini.fatte, la Casa ha potuto pel 1870 fornire 
depositi degli atramenti e maochihè più adattate per l'Alta Italia, 
i l depositi Boiio sempre aparti al visitatori; e per proyyedere alle montature 

riparazioni e desiderabili modìfloazioni, la Casa tiene meccanici inglesi ed italian 
j | disposiziB? dei e o m m i t t ^ , , ^; , 

La rottura, il oonsumo e il guasto di un pezzo qualunque di nna macohinalson 
parati airistarite'òóf^Vzzi di ricàmbio, di cui abbon^^^ 
d e p o s i t o . r • • > . , • . " . , - • - • , . • -r:,,--'^ '' '' . ^ • • ' ^ • • - • • ' : 

Per informazioni, cataloghi ed^Kltro, dirigersi airnfflcio della Casa in BOftO-
6IVA« p l a sx i i VUtovfl^ fiisianaelè^ 4SA«R G r a n e l l o . S842 
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ressó là 
' • • • . 

fjibrerSa 

Sola incaricata 
per questa Pro--
vincia si rice- ! 
vono I© sotto-1, 
crizionì e le • 
inserzioni per 

1' 4B^nuario | 
del iDammer- ; 

eió nidoìt Kotiìn (Ài-1 
manach de 500,000 adrestes) 
sino a tutto-il 15 OttBBre"; 
prossimo venturo. ..,, 

^ L _^ 

^ ^ 

, iv • ^. 

Guarigioni 
TWTlf7TnTfflS* oQU'steijiB» ttnllttlfilUtea pre-
in i£ l fa l iy iM£l parata da A. Réggian, non oan-

stioaV veramente prodigiosa, garantita, senza mprpu-
rio e nitrato d'argento,' dà non apportare per nulla 
restringimento all' UĴ etra e ìnflammazione agli inte­
stini.-Detta acqua guarìace^^radioalmente in soli » 

giorniiscQU^'-epeatiedJ.piÉii, cronici, che van distìnti coi nomi ^i Blenòreo 
e Gonopee;nonohò::ivflas8i bianchi delle aOnne e lé'nlceri in gensfiìle. Pel sì-
ouró'S pronto risultato della completa guarigione, sì può morcò qnast'aqua dire: 

Bottiglia ooir istruzione lire 4. r - Deposito in Padova aUa farmacia del-
l'Angelo, deisig. Cornelio, Piazza delle Erbe. — Il medesimo spedisce in pro­
vinola dietro vaglia di lire & a lui diretto. ,27—132 

^ . « V i ^ ^ r f ^ ^ r » ^ j - H - — 1 " " ^ - - j ^ ' 

r - ^ : • - - • ^ ' ^ - ^ T ^ TT^-'F^'r^^^- -r-' - V — • ̂  ^-fl-K^-H-|--,TT^-+~-^T:-#.' ^hì4^a.é4, .>w|»p^^ ~ ^ 

Pade/Tjâ  1870. Prassa» tip. Sufichetts», 
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